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Il presidente del Consiglio chiede « tranquillità » per il centro-destra 

UN NUOVO GRAVE ATTACCO 
DI ANDRE0TTI Al SINDACATI 

( t - \-*\ 
Il C.C. del PSI rinviato al 30: un'improvvisa indisposizione di De Martino prolunga d'una 
settimana l'elezione del nuovo segretario e degli organi dirigenti del Partito - Dichiara
zioni di Lombardi - Anche i fanfaniani indicono un convegno politico-economico 

Dibattito a Milano con Guy Besse e Giorgio Napolitano 

L'unità delle sinistre strumento 
per una svolta politica in Europa 
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Il significato dell'accordo tra comunisti/socialisti e radicali di sinistra in Francia per un programma comune di governo In 
vista delle prossime elezioni - Una indicazione per il movimento operaio e per la sinistra italiana - Fallite le grossolane spe
culazioni della stampa borghese su presunte divergenze tra PCF e PCI - Incontro del compagno Guy Besse con Enrico Berlinguer 
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Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha preso parte alla 
campagna elettorale de, pro
nunciando ieri un discorso a 
La Spezia. In una città pro
vata da difficoltà economiche 
originate in primo luogo 
dalla politica governativa, 11 
massimo leader del centro
destra è andato per chie
dere «tranquillità» per la 
formula sulla quale si reg
ge il suo governo e - per 
attaccare i sindacati, accu
sati di essere « estremisti » e 
di « esasperare » le lotte. Par
lando della crisi che investe 
la Montedison, Andreotti ha 
detto che occorre « trovare la
voro » e compiere « rapide ri
conversioni strutturali»; a an
che per questo — ha soggiun
to il presidente del Consiglio 
— occorre che il governo ab
bia tranquillità per un certo 
tempo onde dedicarsi a tali 
compiti con autorevolezza e 
con forza politica. E1 bene ri
chiamare all'attenzione dei la
voratori — ha detto — la con-
statazione che dove non esisto
no esasperazioni di lotta poli
ticizzata le classi operaie han
no una tutela assai maggiore 
della loro occupazione e dei 
salari ». Come esempio. An
dreotti ha citato la Germania 
occidentale, dove le elezioni, 
ha affermato, indicherebbero 
un « successo contro ogni e-
stremistno» (la verità è che 
nella Repubblica federale te
desca è stato sconfitto clamo
rosamente un solo estremi
smo: quello della DC di Bar-
zel e di Strauss!). 

Mentre la politica di centro
destra non fa che aggravare 
le condizioni di grandi masse 
di lavoratori (licenziamenti. 
aumenti dei prezzi, tentativi 
di liquidare leggi riformatri
ci indicano altrettanti aspetti 
di uno stato di cose di per sé 
molto eloquente), l'on. An
dreotti tenta la carta della mi
stificazione. I sindacati che 
si battono per un nuovo svi
luppo dell'economia nazionale 
e per la soluzione del proble
ma del Mezzogiorno vengono 
tacciati di intemperanza; ad 
essi, e alle forze politiche che 
discutono la formula governa
tiva, il presidente del Consi
glio chiede con fastidio di non 
disturbare il conducente. Se 
il suo governo sarà lasciato in 
pace, assicurerà lavoro e be
nessere! Ma come? I pochi me
si di vita del centro destra par-

. lano da soli: i beneficiati sono 
' stati l pochi funzionari dell'al

ta dirigenza statale, gli agrari 
(per i quali si sta tentando di 
mutare la legislazione sulle af
fittanze agrarie), e singoli set
tori del padronato industria
le. La crisi economica, intan
to, ha continuato il suo corso. 

Per quanto riguarda la DC. 
ieri vi è stato un altro segno 
della guerriglia interna, che 
riguarda la questione del go
verno e la prospettiva del con
gresso nazionale. Per il 9 di
cembre è stato indetto dalla 
segreteria del Partito un con
vegno economico-politico im
perniato sui problemi della 
programmazione. Nel frattem
po. però, la corrente fanfa-
niana. alla quale appartiene 
lo stesso Forlani. ha annuncia
to per il 28 un analogo con
vegno di corrente, che sarà 
aperto da una relazione del-
l'on. Malfatti, attuale presi
dente della Commissione Bi
lancio della Camera, e nel 
corso del quale dovrebbe par
lare anche Panfanl. 

NcL r3l _ u comitato cen
trale socialista, che avrebbe 
dovuto riunirsi questo pome
riggio all'EUR, è stato rinvia
to al 30 novembre in seguito 
a un'indisposizione di De 
Martino, candidato alla segre
teria del Partito dopo il Con
gresso di Genova. L'annunc'o 
è stato dato nel primo pò 
meriggio di ieri, dopo che il vi
ce-segretario del FSI. Mosca, 
aveva avuto contatti con i 
capi-corrente socialisti: Man
cini. Bertoldi. Craxi e Lom
bardi. 

Questo rinvio concede un'al
tra settimana di tempo a un
ii i dirigenti socialisti che 
stanno adoperandosi per una 
soluzione dei problemi di as
setto del Partito non di rot-

Dall'assemblea 

campana 

Dura critico 
al governo per 
la politica nel 

Mezzogiorno 
NAPOLI, 21 

Il Consiglio regionale del
la Campania ha approvato 
oggi un documento di adesio
ne al secondo convegno delle 
Regioni meridionali che si 
terrà a Cagliari. Il documento 
sottolinea la necessità di una 
decisa svolta nella politica 
meridionalistica, tanto più in 
considerazione del fatto che 
« le sollecitazioni, i rilievi cri
tici, le proposte formulate 
dalle regioni, dalle autonomie 
locali, dai sindacati, intese a 
determinare rapidamente le 
condizioni di nequilibrio, del
lo sviluppo armonico dell'eco
nomia e dell'avanzamento del
la società 'tallana nel suo in 
sieme non hanno trovato alcu
na rispondenza concreta nel
la fase di realizzazione » 

tura. Incertezze, In proposi. 
to, sono evidenti anche al
l'interno della corrente de-
martiniana, che ha raccolto 11 
45 per cento del voti congres
suali. E' statt Riccardo Lom
bardi, Ieri sera, a fare il pun
to sulla situazione interna so
cialista. Il problema, ha det
to 11 leader della sinistra so
cialista, dinanzi al quale si 
trova il CC socialista «2 di 
stabilire se la linea di De 
Martino è quella da lui enun
ciata in Congresso, vale a di
re indipendente e diversa da 
quella di Nenni. del quale 
accetta solo la convergenza, 
oppure, al contrarlo, è quella 
dell'alleanza organica con gli 
"autonomisti"». I due punti 
sui quali si deve decidere so
no quelli della creazione del
l'Ufficio politico e dell'elezio
ne eventuale del presidente 
del Partito. «Ove si propo
nesse la presidenza del Par
tito a Nenni — ha detto Lom
bardi —, la sinistra non po
trebbe accettare la cosiddet
ta accoppiata della presiden
za Nenni e della segreteria 
De Martino». Per quanto ri
guarda l'Ufficio politico, Lom
bardi ha detto che si tratta 
di costituire un organo con 
la presenza di tutti i capi-
corrente, cioè di creare del 
« contropoteri non antagoni
sti, che permettano una in
tesa unitaria, una correspon-
sabilizzazione senza confu
sioni ». 

C. f. 

NELL'INCONTRO DI IERI CON I SINDACATI 

PER LE PENSIONI IL GOVERNO 
NON ASSUME ALCUN IMPEGNO 

Giudizio critico della CGIL — Il segretario della UIL Rossi contesta la 
politica governativa sull'occupazione e lo sviluppo economico 
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Nessun impegno del governo per le pensioni: è 
questo in sintesi il giudizio che si ricava dall'in
contro, concluso l'altro ieri a tarda ora. fra il 
ministro del lavoro e ì sindacati. Le rivendica
zioni avanzate dalla CGIL. CISL e UIL riguarda
vano in modo particolare l'unificazione dei nummi 
di pensione nella misura del 30 per cento dei 
salario medio degli operai dell'industria; la tra
sformazione dell'attuale sistema di scala mobile 
legato al costo della vita, attraverso l'aggancia
mento al salario medio degli operai dell'industria: 
la riforma delle norme per il riconoscimento della 
invalidità in modo da prevedere la trasformazione 
della pensione di invalidità in pensione di vec
chiaia al compimento dell'età relativa e il rico
noscimento di un secondo grado per l'invalidità 
totale con un trattamento economico pari a quello 
dei 40 anni di contribuzione. < . ..-

Un gruppo di lavoro appositamente costituito 
aveva esaminato i problemi • tecnici relativi ' a 
queste proposte. In tale sede — afferma una nota 
dell'ufficic-stampa della CGIL — non si erano 
avuti punti di dissenso. Nell'incontro con il mi
nistro del lavoro i rappresentanti dei sindacati 
hanno più volte ribadito la necessità di giungere 
con urgenza ad una soluzione dei problemi che 

interessano milioni di pensionati e di lavoratori 
attivi, allo scopo di far compiere un ulteriore 
passo verso una più completa riforma del sistema 
pensionistico. 

« Da parte del ministro dei lavoro — afferma 
l'ufficio stampa CGIL — pur confermandosi la 
disponibilità al proseguimento delle trattative si 
è teso ad allargare il problema a tutti i settori 
della sicurezza sociale, evitando in tal modo di 
entrare in concreto nel merito delle specifiche 
rivendicazioni e prospettando una serie di diffi
coltà per la soluzione dei problemi >. Sulle pen
sioni il discorso sarà ripreso nel corso dell'in
contro che avrà luogo il 28 novembre con il pre
sidente del Consiglio per esaminare i problemi 
generali dell'occupazione, dello sviluppo econo
mico e delle riforme. • 

Sul merito degli incontri con il governo, forte
mente critico-è anche il segretario confederale 
della UIL Aride Rossi. In una dichiarazione 
afferma che gli obiettivi della piena occupazione, 
del superamento della crisi economica, della eli
minazione degli squilibri territoriali, settoriali e 
sociali del Paese, che il governo a parole afferma 
di voler raggiungere. « nei fatti concreti non 
vengono coerentemente perseguiti >. 

E' iniziata la battaglia contro gli scandalosi aumenti di stipendio 

Il PCI al Senato: e illegittimo 
il decreto sugli alti dirigenti 

Il governo ha capovolto i principi della legge delega e ha commesso un grave atto 
di sfida versò il Parlamento - Gli interventi dei compagni Modica e Maffioletti • Una 
risoluzione dei senatori comunisti respinta dal centro-destra con l'appoggio dei missini 

\ I senatori comunisti sono 
Impegnati ad essere pre
senti aMe sedute antimeri 
diana • pomeridiana di 

li. 

I senatori comunisti hanno 
dato battaglia, ieri sera, nella 
Commissione interni e affari 
costituzionali del Senato, sulla 
scandalosa situazione di privi
legio dell'alta dirigenza dello 
stato, precostituita dal gover
no con il decreto ora all'esa
me delle sezioni unite della 
Corte dei conti. 

Dinanzi alla Commissione, 
riunita in sede referente, era 
la proposta del governo di 
proroga per la delega sul rior
dinamento della pubblica am
ministrazione per i punti non 
attuati e che sono fra i più 
importanti; la materia era già 
stata oggetto di esame quan
do è esploso il contrasto tra 
il governo e sezione di con
trollo della Corte dei conti. 
Allora i comunisti affermaro
no che. pur contrari in linea 
di principio alla delega (e in 
una materia nella quale il 
governo aveva dato cosi cat
tiva prova) sarebbero stati 
disposti a discutere la proro
ga. purché in essa fosse rein
serita, per un esame appro
fondito da parte del Parla
mento. l'oramai famoso arti
colo 16. relativo all'alta diri
genza. Per far ciò ovviamen
te. il governo avrebbe dovuto 
rinunciare al decreto delegato 
che. invece, nei giorni scorsi 
ha emanato. 

Venuta a cadere questa con
dizione pregiudiziale, ieri i 
compagni Modica e MafToIet-
ti hanno sostenuto a nome del 
gruppo del PCI, che non si po
tesse far luogo ad ulteriore fi
ducia nel governo, ed in 
questo governo in particola
re. e che la complessa e de
licata materia della pubblica 
amministrazione dovesse ritor
nare sotto l'iniziativa e il pie
no controllo del Parlamento. 

Nel dibattito il grande ac
cusato è stato il decreto sul
l'alta dirigenza, di cui i se
natori comunisti hanno de
nunciato la illegittimità. In
fatti. con il decreto sull'alta 
dirigenza — ha detto Modi
c a — i l governo ha operato 
un capovolgimento dei prin
cipi direttivi della legge dele
ga — che fu concessa anzitut
to perchè si provvedesse al 
riordinamento dei ministeri — 
e il decreto stesso costitui
sce un grave atte di sfida nei 
confronti del Parlamento. II 
conflitto esploso, perciò non 
è tanto fra il governo e Cor
te dei conti, quanto fra go
verno e Parlamento 

Altre obiezioni di fondo dei 
comunisti — ha continuato 
Modica — sono: il decreto non 
definisce le reali responsabi
lità decisionali degli alti di
rigenti. ne assegna funzioni 
omogenee a parità di livello 
dir'genziale Inoltre il gover
no Andreotti non fa dipende
re il numero dei dirigenti 
dal numero degli uffici e non 
fa corrispondere le indennità 
a effettive nuove funzioni di
rigenziali (come imponeva Io 
articolo 1 della leirge delega). 

La realtà è che le scelte po
litiche fatte dal governo con 
il decreto corrispondono ad 
una linea antiregionalista ed 
accentratrice e subordinano le 
strutture amministrative dello 
stato alla collocazione degli 
aiti d.rigenti burocratici. 

Di ratto — ha sottolineato 
Modica - anche i decreti sul 
riordinamento del ministeri 
hanno una marcata impronta 
antiregionalista, e le Regioni, 
e non solo quelle rosse, han

no espresso la totale ripulsa 
di essi. Tra l'altro il governo 
è venuto meno ad un altro 
obbligo della legge delega: di 
riferire ogni anno al Parla
mento sullo stato della pubbli
ca amministrazione (e il mi
nistro Gava ha dovuto assu
mere un impegno in tal sen
so). 

Concludendo. Modica — che 
ha Illustrato una risoluzione 
del gruppo comunista — ha 
chiesto alla commissione di 
ritenere inaccettabile la ri
chiesta del governo di una 
nuova delega, e di non pas
sare quindi all'esame degli 

articoli del disegno di legge 
governativo. 

Il ministro Gava si è visto 
costretto non ad una replica 
di circostanza, ma ad una 
lunga esposizione in difesa del 
decreto che. come ha rilevato 
il compagno ' Maffioletti, ha 
confermato che il governo con 
il decreto sull'alta dirigenza 
ha inteso precostituire l'ordi
namento dei ministeri. ' 
•- Maffioletti • ha quindi de- • 
nunciato la pericolosità del
la manovra politica messa in 
atto da Andreotti, che in tal 
modo ha inteso stabilire un 
rapporto strettissimo fra ese

cutivo e - burocrazia, esauto
rando il Parlamento di sue 
essenziali funzioni. 

Alla fine dell'animata se
duta. la maggioranza, con l'ap
poggio della destra fascista, 
ha respinto la risoluzione di 
non passaggio all'esame degli 
articoli. Di conseguenza sul 
disegno di legge nel suo com
plesso comincerà una ampia 
discussione. 

La battaglia su questo scot
tante problema è insomma sol
tanto agli inizi. 

a. d. m. 

Crollata in Tribunale la montatura poliziesca 

Firenze: scarcerati i due 
sindacalisti della Quentin 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21. < 

1 due sindacalisti. Piero To-
gnarelli e Michele Zappulla. so
no stati scarcerati. Il tribunale. 
dopo mezz'ora di camera di con 
sigiio. ha emesso la sentenza 
con la quale ha mandato assolto 

Zappulla. per non aver com
messo il fatto, dall'accusa di re
sistenza aggravata, e. per in
sufficienza di prove, dal reato 
di violenza privata, e ha con
dannato invece Tognarelli a cin 
que mesi di reclusione per il 
solo reato di resistenza sem
plice. esclusa l'aggravante dei-

Presto il dibattito in aula al Senato 

Le proposte del PCI per 
l'obiezione di coscienza 

Il progetto de varato dalla commissione con il voto 
del MSI rappresenta una soluzione arretrata - I comu
nisti sostengono il diritto al servizio civile alternativo 

Alla Commissione Difesa 
del Senato è stato varato a 
maggioranza il disegno di leg
ge sulla obiezione di coscien
za, ne] testo presentato dal 
democristiano Marcora. In 
assemblea si svolgerà la bat
taglia sugli emendamenti, nu
merosi e di sostanza, al pro
getto che, cosi come è ora, 
rappresenta la soluzione più 
arretrata 

In Commissione, battaglia 
vi è stata solo sul primo ar
ticolo del progetto democri
stiano, con il quale i senato
ri dello Scudo crocialo si li
mitano a concedere la facoltà 
dell'obiezione di coscienza, su
bordinandola ad onerosi 
adempimenti. Ad esso erano 
stati presentati emendamenti 
dal PCI («Il cittadino — di
ce l'emendamento alternativo 
all'articolo 1 — che per ra
gioni di coscienza ripudia la 
guerra e l'uso delle armi, an
che a fini difensivi, ha il di
ritto di essere esonerato dal 
servizio militare e il dovere 
di prestare un servizio civile 
alternativo»); dal PSI, dal 
PRI (« Il cittadino... può chie
dere di essere esonerato dal
la prestazione del servizio 
militare» e a dovrà svolgere 
un servizio civile alternativo, 

per un tempo superiore di ot
to mesi alla durata del servi
zio militare»). 

L'emendamento repubblica
no. è stato bocciato da una 
coalizione formata da DC 
PLI, MSI (astenuto il social
democratico Cara velli), men
tre PCI, PSI, PRI. Sinistra 
indipendente hanno dato vo
to favorevole. La stessa coali
zione comprendente i fascisti 
ha approvato l'articolo 1 del 
progetto Marcora: se si tiene 
conto che i fascisti sono di
chiaratamente contro l'obie
zione di coscienza, l'apporto 
dei loro voti alla proposta 
democristiana ne qualifica la 
limitatezza più di qualsiasi 
altro discorso. 

A questo punto il socialista 
Cibellini ha proposto di ri
nunciare alla discussione de
gli emendamenti in commis
sione per accelerare I tempi 
del dibattito in aula. La de
cisione e stata presa in que
sto senso, dopo una breve 
discussione nel corso delia 
quale il compagno Pi ras tu ha 
ribadito la posizione dei co
munisti che sostengono il di
ritto all'esonero per gli obiet
tori e si battono per la salva
guardia della natura demo
cratica delle forze armate, 

l'articolo 339. e lo ha assolto, 
perché il fatto non costituisce 
reato, dall'accusa di violenza 
privata e dall'oltraggio, per in
sufficienza di prove. Il presi
dente ha quindi ordinato la scar
cerazione dei due operai. Al ter
mine della lettura della sentenza 
il numeroso pubblico ha applau
dito a lunga 

Il processo nel confronti del 
due operai sindacalisti Miche
le Zappulla. 41 anni, e Pietro 
Tognarelli. 30 anni, arrestati il 
13 settembre scorso davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
« Quentin » di Sesto Fiorentino 
in occasione dello sciopero 
contrattuale dei chimici, è 
iniziato ieri mattina nell'aula 
dell'ex oratorio dei Filippini, 
al Palazzo di Giustizia di piaz
za San Firenze, presidiato da 
decine e decine di carabinieri 
e agenti di PS. 

Nei confronti dei due ope
rai. difesi dal compagno sena
tore Umberto Terracini, dal 
professor Vassalli e dagli av
vocati Pasquale Filaste, Fran
co Pacchi e Giorgio Bellotti, 
la magistratura fiorentina, nel 
clima di repressione instaura
to da Calamari, aveva elevato 
gravissime accuse: violenza 
privata e resistenza aggravata, 
in base al tristemente famoso 
articolo 339 del codice Rocco, 
per cui ai due operai non era 
stata concessa la libertà prov
visoria Inoltre, a Tonnarelli 
era stato contestato anche il 
reato di oltraggio a pubblici 
ufficiali. 

Fin dalle prime ore del mat
tino, l'aula della Corte d'As
sise — ben più grande delia 
aula del Tribunale, che non 
avrebbe potuto contenere l'af
fluenza del pubblico — era 
gremita di lavoratori (in par
ticolare della «Quentin». che 
hanno scioperato in occasione 
del processo), di studenti, di 
dirigenti sindacali, di rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca dei maggiori complessi. 
- Diciamo subito che fin dalle 
prime domande del presiden
te Piraglno agli imputati e al 
testi di accusa (funzionari di 
polizia, ufficiali e sottufficiali 
dei carabinieri), è apparso 
chiaro che si è trattato di una 
grossolana montatura alla cui 
base c'è stato l'intervento pro
vocatorio della pollila. 

Dalla nostra redazione 
tv MILANO. 21 

L'accordo tra comunisti, so
cialisti e radicali di sinistra 
per un programma di gover
no comune in vista delle pros
sime elezioni generali in Fran
cia è una acquisizione straor
dinariamente importante per 
il movimento operaio europeo. 
Esso contiene una indicazione 
strategica da mettere a frut
to anche nel nostro Paese nel 
quadro della lotta politica di 
massa contro il > governo di 
centro-destra e per una pro
fonda svolta democratica. Su 
questo tema. « Unità delle sini
stre: l'esempio francese. 11 
problema italiano », si è svol
to ieri, di fronte all'affol
lata platea de! Teatro dell'Ar
te al Parco di Milano un di
battito al quale hanno preso 
parte il compagno Guy Besse, 
dell'ufficio politico del PCF 
e direttore del CERM (11 Cen
tro dt Studi e Ricerche mar-
xiste) e il compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione del 
PCI. 

Dopo il saluto del compagno 
Petruccioli, a nome della Fe
derazione milanese, organizza
trice del dibattito, il compa
gno Napolitano ha - esordi
to ricordando il - lungo e 
travagliato dibattito, le espe
rienze unitarie e le comples
se trattative da cui è scatu
rito l'accordo tra PCF e Par. 
tito socialista per un program
ma comune di governo 'in 
Francia. Gli elettori france
si saranno presto chiama
ti a scegliere tra la con
tinuazione della politica an
tipopolare ' ed antidemocra
tica del partito di Pompldou, 
e l'avvio di una politica ra
dicalmente nuova, che getti le 
basi di una democrazia avan
zata e configuri una forma 
originale di transizione ver
so il socialismo. 

La vittoria dell'unione po
polare In Francia segnerebbe 
una svolta per l'Europa. Una 
positiva evoluzione della situa
zione europea costituisce un 
fattore di primaria Importan
za per lo sviluppo e il suc
cesso della lotta per la de
mocrazia e il socialismo in 
Italia. Perciò, ha detto Napo
litano, «salutiamo con soddi
sfazione anche la vittoria del
la coalizione socialdemocrati
co liberale in Germania occi
dentale ». 

In Italia come in Francia, 
tocca alla base di sinistra sa
per esprimere le profonde 
inquietudini di grandi masse 
per lo sviluppo caotico e di
sumano imposto dalle forze 
del grande capitale > e della 
speculazione. Le rilevanti di
versità esistenti - tra la situa
zione politica francese e quel
la italiana non possono costi
tuire un alibi per non discu
tere seriamente nel merito le 
risposte date dalle sinistre 
francesi con il loro program
ma e la scelta che esse han
no compiuto. 

Napolitano si è poi soffer
mato sulla sostanziale con
vergenza tra la impostazio
ne del programma france
se, là dove esso indica nel 
soddisfacimento dei grandi 
bisogni sociali il fine e la 
condizione di un nuovo svi
luppo dell'economia, e la piat
taforma non solo del PCI ma 
dell'intero movimento operaio 
italiano, e quindi sul proble
ma dell'estensione del setto
re economico pubblico. A pro
posito di quest'ultimo, il com
pagno Napolitano ha tagliato 
corto con le grossolane spe
culazioni della stampa bor
ghese su presunte divergenze 
tra PCF e PCI, ribadendo che 
i comunisti italiani sono pie
namente convinti della ne
cessità — per avviare una 
nuova politica di programma
zione economica — di far le
va su un ampio settore pub
blico dell'economia, - che In, 
Italia già st è venuto via via 
costituendo e che richiede di 
essere effettivamente demo
cratizzato; d'altronde, anche 
nel programma comune del
le sinistre francesi è po
sto largamente il problema 
della democratizzazione e 
dei poteri dei lavoratori nel 
confronti delle imprese pub
bliche. 

Ma 11 programma di gover
no de:la sinistra francese, ha 
detto ancora Napolitano, è im
portante per il metodo che 
l'ha ispirilo, i. metodo del 
confronto sistematico tra le 
forze di sinistra, sui proble
mi reali, sentiti dalle masse. 
problemi che rispecchiano 
le contraddizioni dello svi
luppo monopolistico. E* una 
indicazione anche per la 
sinistra italiana, tn primo 
Iuo2o per 1 rapporti tra PCI 
e PSI. Dal l'esperienza e dalla 
crisi del centrosinistra, infat
ti. nasce l'esigenza di nuo
ve forme di unità e di colla
borazione rondate sulla di
stinzione e l'autonomia del 
partiti Una fondamentale ga
ranzia di successo del movi
mento riformatore sta nella 
realizzazione di un più alto 
livello di unita tra quelle for
ze, come 1 comunisti e i socia
listi. che hanno la responsa-
oilità di realizzare una sinte
si politica del movimento. 

L'esistenza di un problema 
peculiare per le sinistre Ita
liane — quello che consiste 
nel fare I conti con la real
tà della DC e nel realizzare 
un Incontro con II movimen
to popolare cattolico — non 
esclude ma rafforza l'esigen
za di un confionto e di un 
impegno unitario tra PCI e 
PSI. 

Concludendo. 11 compagno 
Napolitano ha affermato: le 

forze conservatrici e reaziona
rie sono pronte a sfruttare ogni 
pretesto per suscitare divisio
ni tra comunisti e socialisti 
in Francia, o per accredita
re il sospetto di chi sa quali 
divergenze tra II PCF e * Il 
PCI. Ma noi non ci lasciamo 
solleticare da chi parla — in 
Francia, naturalmente — del 
a buon PCI », per contrappor
re questo «mito» non alla 
realta del PCF, bensì ad una 
immagine volgarmente defor
mata del partito francese e 
della sua politica. In questi 
anni 1 legami tra i nostri due 
partiti si sono di continuo 
rafforzati e approfonditi e la 
unità e l'iniziativa di queste 
due grandi forze costituisco-
no un fattore essenziale per 
far avanzare una politica di 
distensione e di progresso In 
Europa. 

Forti legami 
Il grande capitale, ha det-

to 11 compagno Guy Besse 
prendendo la parola subito 
dopo, non è affatto contento 
del programma comune tra 
comunisti e socialisti. In real
tà, esso e 11 più grande fatto 
politico in Francia dalla Libe
razione in no! ed è il fatto 
più importante nella storia 
dei dut> partiti dalla scissione 
del 1920 

La Francia attraversa una 
fase di accentuata polarizza
zione sociale: si approfondi
sce il solco tra l'oligarchia 
monopolistica da una parte, 
operai e strati intermedi 
dall'altra. Correlativamente, 1 
monopoli sono incapaci di af
frontare e risolvere le con
traddizioni dello sviluppo eco
nomico e sociale da essi gul-
dato 

Questo rende la lotta del 
PCF ad un tempo democra
tica, rivoluzionarla e naziona
le Il programma comune del
le sinistre affonda del resto 
le sue radici nelle grandi lot
te popolari del maggio-giugno 
del '68. trae forza dal proces
si eociali e politici che si so
no conclusi in veri e propri 
scacchi per il regime gollista, 
ha il suo precedente im
mediato nel programma co
munista dell'ottobre del '71. 
Dopo aver ribadito che es
so nasce nel pieno rispet
to dell'autonomia e dell'inai-
pendenza delle forze politiche 
che l'hanno sottoscritto. 0 
compagno Besse ne ha sotto
lineato la coerenza e la capaci-

' tà di dare una risposta politi
ca complessiva al gravi pro
blemi della società francese. 
' Per cambiare radicalmente 

una situazione di generalizza
to malcontento popolare, In 
cui si esprimono di fatto 1 
glandi 'bisogni sociali, dalla 
garanzia di un salario mini
mo alla scuola, occorre cam
biare - radicalmente l'orienta
mento dell'economia, sottrar
la alla direzione dei grandi 

' monopoli, subordinarla alla 
soddisfazione dei bisogni del
le masse popolari. La nazio
nalizzazione deve interveni
re in alcuni settori chiave, 
per esempio il petrolio, la 
chimica, gli armamenti. 

Ma questo Implica, ha det
to Besse, una condizione po
litica: un potere politico de
mocratico. un governo di sini
stra. appoggiato dai lavorato
ri. una democrazia garantita 
dalla partecipazione delle 
masse popolari, una indipen
denza reale da quel che si 
decide a New York, o al
trove. E' già troppo, ha det
to Guy Besse, che quel che 
riguarda la sorte del contadi
ni francesi si decida a Bruxel
les. Noi non siamo contro il 
Mercato comune, che è un 
fatto. Siamo contro il MEC 
del grande capitale che è con-
tro 1 lavoratori e le masse 
popolari. 

La fase odierna 
Besse ha infine ribadito che, 

nelle condizioni specifiche del
la società francese, Il PCF e le 
altre forze di sinistra sono pro
fondamente vincolate al ri
spetto del metodo democrati
co e del suffragio universale. 
contemplano, cioè, come na
turale. l'ipotesi di un ritorno 
all'opposizione dopo un even
tuale periodo al governo del 
Paese (anche se. ben Inteso. 
il potere democratico farà di 
tutto per ottenere la «cre
scente operosa fiducia» delle 
masse lavoratrici e per Impe
gnarle a difendere sul terre
no democratico la vittoria del
l'unione popolare). E' l'ipote
si che il programma definisce 
dell'« alternanza ». In realtà. 
chi non è disposto a rispetta
re le regole dell' « alternanza » 
è proprio Pompldou, 

Concludendo, Besse ha sot
tolineato le caratteristiche di 
grande complessità politica e 
di necessario pluralismo, nel
le quali si Imposta da parte 
del PCP e di tutta la sini

stra, la lunga fase di transi
zione al socialismo adombra
ta nel pogramma comune. 
Una fase alla quale stanno 
dando, ora come non mai, il 
loro contributo anche 1 lavo
ratori cattolici. Il primo di
cembre avrà luogo a Parigi 
un grande meeting popolare 
dedicato proprio all'accordo 
tra le forze di sinistra. Au
guriamoci, egli ha detto, salu
tato da un applauso caloroso 
e prolungato, un grande suc
cesso, una nuova tappa nella 
lotta Intrapresa dal PCF. dal
le forze di sinistra e da tut
to il movimento operaio con
tro 11 regime gollista e per 
il - rinnovamento del nostri 
Paesi. 

Nella mattinata II compa
gno Besse si era incontrato 
con II compagno Enrico Ber
linguer che si trovava a Mila
no per impegni di lavoro. I 
compagni Besse e Napolitano 
avevano inoltre discusso al
cuni problemi relativi allo 
scambio di delegazioni cultu
rali tra i due partiti e allo 
sviluppo di iniziative comuni. 

Per il contratto 

Ancoro 

forti scioperi 

nelle banche 
L'agitazione del bancari Ini

ziatasi con lo sciopero gene
rale del 3 novembre sta prose
guendo con l'attuazione del 
programma articolato che al 
1. dicembre comporterà com
plessivamente cinque giornate 

di sciopero. 
L'efficacia e la continuità 

della lotta è testimonianza dal 
fatto che dal 7 novembre, ogni 
giorno, vi sono stati scioperi 
articolati che hanno interes
sato da un minimo di quindici 
ad un massimo di 45 province. 

Ieri hanno scioperato a Ba
ri, Catania, Cuneo, Firenze. 
Genova, Imperia. La Spezia, 
Massa Carrara. Milano. Nova
ra, Palermo-Pistoia. Reggio 
Calabria, Reggio Emilia, Ro
ma, Torino. Treviso. Verona. 
Venezia e Bologna. 

I bancari stanno lottando 
per obiettivi giusti e possibili. 
rivendicando contratti di la
voro. che soprattutto sul pia. 
no normativo rappresentino 
un salto di qualità. 

Mentre il governo vuole prorogare l'attuale concessione 

Sollecitata la convocazione 
della commissione RAI-TV 
Una lettera dei parlamentari comunisti al presidente della Com
missione parlamentare di vigilanza — Chiesti ad Andreotti gli 

orientamenti del governo sui contenuti della proroga 

Interrogazione 
del PCI sul rinvio 

delle leggi 
regionali sugli 

asili! nido 
- I compagni ' Adriana Lodi. 
Adriana Seroni. Caruso. Ceci
lia Chiovini. De Sabata, Triva, 
e Venturoli hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio dei ministri per 
sapere « come giustifica il rin
vio delle leggi regionali per 
gli asili nido nelle Regioni 
Emilia e Toscana» e, in par
ticolare « la contestazione det 
la potestà regionale a stabilire 
orientamenti in questa mate
ria». 

Gli interroganti hanno inol
tre chiesto al presidente del 
Consiglio i motivi per i quali 
viene contestato « lo svilup
po da parte delle Regioni di 
un'opera di formazione profes
sionale del personale addetto 
agli asili nido» e le ragioni 
per cui viene negato alle Re
gioni il diritto, previsto dal
l'articolo 6 della legge del "71, 
a fissare con proprie norme 
criteri generali valevoli per 
tutti I comuni e gli enti, indi
pendentemente dai contributi 
regionali. 

Il 25-26 
Convegno 

delle Facoltà 
d'Architettura 

Sabato e domenica prossimi 
si • terrà a Milano, presso la 
Sala Gramsci della Federazio
ne. un convegno nazionale dei 
comunisti delle facoltà di Ar
chitettura. 

I lavori saranno aperti dalla 
relazione introduttiva del com 
pagno Chiarenti». per la Com 
missione Scuola nazionale, e dei 
compagni del collettivo delia 
cellula di Architettura di Mi
lano. Seguiranno comunicazioni 
delle altre cellule universitarie. 

Il 15 dicembre prossimo sca
de — come è noto — la con
venzione tra Io Stato e la Rai, 
e il governo, non avendo pre
disposto alcun disegno di leg
ge di riforma dell'Ente, si ap
presta a concedere la proro
ga di un anno all'attuale so
cietà concessionaria. 

Per discutere di questa gra
ve situazione, 1 compagni de
putati Galluzzì, Napolitano, 
Damico e Trombadori e I com
pagni senatori Bonazzola, Bru
ni, Maffioletti, Sabbatini, 
membri della commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai, hanno inviato una let
tera al presidente Sedati per 
sollecitare la convocazione ur
gente della commissione. 

«I parlamentari comunisti 
— si dice nella lettera — han
no ripetutamente denunciato 
le gravi responsabilità del go
verno per essere giunti alla 
scadenza della Convenzione 
senza aver predisposto ed ap
provato una legge di riforma 
dell'ente radiotelevisivo. 

Di fronte a tali carenze II 
governo si appresta a concede
re con atto unilaterale la pro
roga di un anno all'attuale So
cietà concessionaria la S.p. Az. 
Rai. 

I parlamentari comunisti 
componenti la Commissione 
vigilanza sulla Rai chiedono 
formalmente la convocazione 
urgente della Commissione 
convinti che un eventuale atto 
unilaterale del governo verso 
l'attuale Rai sia lesivo dell'au
torità e delle prerogative del 
Parlamento. 

Per queste ragioni — conti
nua la lettera — l parlamen
tari comunisti le chiedono: 

1) i contenuti e gli strumen
ti di una eventuale proroga 
alla Convenzione tra lo Stato 
e la Rai. per le implicazioni di 
natura giuridica, gestionale e 
finanziaria devono essere di
scussi dal Parlamento: 

2) un atto di proroga Impo
ne la definizione di Indirizzi e 
direttive che il Parlamento de
ve dare alla nuova concessio
naria per la fase transitoria 
nella certezza che in tema di 
investimenti, di impianti, di 
utilizzazione dei funzionari di
rettivi e di Iniziative finanzia 
rie dlsaggregatorle dell'attua 
le assetto societario, non sa
ranno compiuti atti Idonei a 
compromettere le scelte defini
tive della riforma; 

3) un atto di proroga impo
ne Infine un giudizio di me

rito sulla reale situazione di 
bilancio dell'azienda». 

La lettera termina sottoli
neando che: 

la convocazione della Com
missione è urgente anche per
chè gli orientamenti emersi 
nell'ultima riunione del Con
siglio d'Amministrazione della 
S.p_Az. Rai prefigurano deci
sioni che verranno assunte il 
6 dicembre prossimo in sede 
di assemblea dei soci. La 
nostra richiesta è pertanto 
esplicita: i primissimi giorni 
di dicembre la Commissione 
di vigilanza sulla Rai sia con
vocata e per tale obiettivo ci 
richiamiamo al nostro regola
mento interno». 

I parlamentari comunisti 
hanno inviato una lettera an
che al presidente del Consiglio, 
Andreotti, sottolineando come 
sia «urgente conoscere gli 
orientamenti del governo cir
ca i contenuti e gli strumenti 
con 1 quali il governo ai ap
presta a concedere la proro
ga di un anno alla Rai ». 

Una eventuale proroga, è det
to ancora nella lettera, non può 
essere assunta con atto unila
terale del governo, e Impone 
un dibattito preventivo 

Àuguri 
al compagno 

Tortorella , 
Il compagno Aldo Tortorel

la direttore del nostro giorna
le, è stato sottoposto nei gior
ni scorsi, a Milano, a un in
tervento chirurgico alla cisti
fellea. L'operazione è perfet
tamente riuscita e il compa
gno Tortorella è già entrato 
in convalescenza. La redazio
ne dell'Unità gli rivolge I più 
affettuosi auguri 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le fe

derazioni che entro la gior
nata di giovedi 23 novem
bre debbono far pervenire 
alla sezione centrale di or* 
ganizzazione - tramite I 
comitati reg'-onali - i dati 
del tesseramento 1972 • 
1973 al partito e alla FOCI. 


